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ROMA — Alle sette e mezzo, l'ora £ 
fissata, l'ampia sala e le gradinate 1 • 
della galleria sono già gremite, d-' 
compagni arrivano tutti assieme. ' 
Senza pause. Tantissima gente: non . 
se ne vedeva così tanta da un pezzo 
all'attivo dei comunisti romani. È la 
grande passione politica che scatta -
nei momenti come questo, di fronte * 
alle prove più difficili. Alle otto non 
c'è lo spazio libero neppure per un 
altro posto in piedi. Il teatro della 
Federazione di via dei Frentani è 
stracolmo. Quando Pietro Ingrao co
mincia a parlare, si fa silenzio asso
luto. C'è una tensione fortissima,' 
che non calerà mai fino alla fine. Il 
dibattito tra i comunisti romani sul 
dramma polacco, lunedì sera, va a-
vanti così per oltre 4 ore filate. Una 
discussione dura ma serena, un ra- • 
gionamento collettivo, aperto, a 
tratti molto polemico, ma nella so
stanza sempre^ condotto sul filo, di ' 
Uno spirito unitario. Quando Ingrao 
riprende la parola e conclude, la 
mezzanotte è passata da un pezzo. 
Ma nessuno si è mosso dalla sedia. 
' La Polonia, lo stato d'assedio, l'in
terruzione brusca di un rinnovamen
to arduo e originalissimo: 'Non mi 
ero accorto fino a oggi come quel 
paese fosse tanto vicino a noi», dice 
uh compagno seduto nelle prime file; " 
«Concretamente. Vicino, e legato in 

t qualche modo alla'nostra esperienza ;.. 
; e battaglia di comunisti occidenta- '. 
' li». È solo una voce, questa, una ri-
• flessione «rubata» dal cronista: però 
: deve rappresentare un sentimento, 
• una preoccupazione forte, diffusa, ••? 
: comune. Si avverte dagli applausi, y 
': tutti politici, che non sempre riguar- , 
dano l'intéra platea. E si sente, so- •* 
prattutto, dal tono e dal contenuto ':;• 
dei 20 interventi — brevi, uno dopo 
l'altro, a raffica — pronunciati al ~; 

• microfono. La presidenza na propo- /.* 
sto: suggerimenti, richieste di chia-

' rimento. Vengono fuori, insieme con . 
- un pacato-, vero, ma anche sofferto 
: consenso sul comunicato emesso do~ v 
menica dalla Direzione del PCI. Ma y 

-.non c'è soltanto questo. Ci sono an-
, chje,obiezioni, osservazioni critiche, e., . 
>domande. .Tante domande. Il biso--^, 
' glia, prima di ogni altra cosa, di capi-
rè, ni leggere ti * colpo polacco» -nel; 
panorama tormentato e pieno di ri-.v 
sdii del pianeta. Ecco allora gli in
terrogativi più brucianti, che punta-
no.dritto. «Quanto è successo lì, era 
inevitabile?», «Dalla grave crisi della 
Polonia, col rinnovamento, si stava . 
uscendo verso o contro il sociali
smo?», «Che cosa sono oggi i paesi 
dell'Est?». 
. Ingrao apre il dibattito con un di

scorso forte, appassionato e rigoroso. 
•Traumatico» dirà un compagno che 
interviene fra gli ultimi. «Ma ha fat
to bene, è la scelta giusta, il compito 

proprio 
eoa?» 

Quattro ore di discussione in un affollato attivo a 
Roma - «Dobbiamo sapere dire di no qui e lì» 

.-:[ 

che ci spetta: guardare in faccia la 
' realtà, anche se è amara, difficile». \ 
' Che cosa hù detto Ingrao? Proviamo ; 
a dirlo in due parole: «Mettere un -
popolo sotto stato d'assedio', sospen

dere tutti i diritti di libertà, dare.il ' 
potere a un pugno dì militari, è fatto 
gravissimo, m sé. Che il PCI condan
na per una visione, ferma, di princi- <•' 
pio». Tutti d'accordo? Sì, qui sono ;, 
tutti d'accordo, fino in (ondo. La di- \:t 
fesa delle libertà, individuali civili e ; 
politiche, è un patrimonio che non ;•; 
sta scritto solo a caratteri cubitali 
nella storia del nostro partito, ap- . 
paritene alla coscienza di ogni mili
tante, alla sua concreta esperienza ' 
di lotta e di vita. -

Però, laggiù, in Polonia, che cosa 
stava succedendo? « Una crisi acutis- ••. 
sima: economica, sociale, istituzio- , 
naie» dice Ingrao. Con repentini > 
mutamenti nelle radici dèlia società, ' : 
nelle stesse forme del potere: «Una 
ribellione massiccia, la scesa in cam
po delle.masse operaie attraverso /' 
esperienza di Solidarnosc (giusto, 
buono, bello o brutto che sia questo 
sindacato) che ha sbriciolato gli or- :• 
ganismi esìstenti»,: E poi Ingrao ha C 
parlato del ruolo grande,.esercitato, 
sul futuro della Polonia, dalla Ghie?/, 

] sa: «Non dà un partito o da un movi- ' 
mento religioso, ma dalle gerarchie 

] ecclesiastiche in quanto tati». In 
questo intreccio a tre, Stato-Partito 
(«un partito dalla storia travaglia- . 
tìssima») Solidarnosc e Chiesa, pas
sava l'impresa — non la scommessa: 
l'impresa — del rinnovamento. Que- -
sto complesso e importante processo 
politico stava minando le basi del so
cialismo? I comunisti italiani — ri
sponde Ingrao — pensano che si a-
vanza davvero verso il socialismo so
lo con la democrazia sociale e con la -
democrazia politica. Questo è l'im
pegno, il fronte di lotta, che la crisi 

contemporanea indica all'Est come 
all'Ovest. «Non parlo semplicemen
te della necessità del consenso. Dica 
qualcosa di più: serve, è indispensa
bile una partecipazione attiva di un 
grande movimento consapevole di 
popolo. Non riesco davvero a pensa
re la parola, l'idea, la speranza socia
lismo, senza un popolo che sia prota
gonista vero della costruzione della 
nuova società. Ecco perché era im
portante, fondamentale l'esperienza 
polacca.. - ".>•"• •••-. 

«Si, la nostra posizione in linea 
generate mi convince —r ecco il pri
mo dei dubbi, insinuato senza mezzi 
termini dal compagno1 Leonardi —; 
ma anche se molto duro, l'atto diJa-
ruzelsky ha evitato una mina ancora 
più grossa: l'intervento diretto dell' 
URSS». È un argomento che non 
soddisfa nessuno, non pesa, ma ctV» 
cola, è evidente che circola e fa an
che anche presa. La replica di In
grao non è per nulla reticente. «In 
nessun caso, neanche nel punto più 
duro e drammatico della crisi, la re
pressione, il regime militare possono 
risolvere la crisi. E certo non la risol
vono jj£rso iisocialismo. Era inevita
bile, il colpo polacco, davanti al peri-. 
colo di un intervento soviètico* Noi 
•—.insistè Ingrao. — non possiamo 
accettare lògiche ìmwriàli.o'i bloc
chi, in nóme del socialismo. È la stes
sa logica, ritorta, che qualcuno cerca 
di imporci qui, in Occidente, a casa 
nostra. E noi dobbiamo saper dire di 
"no" allo stesso modo, con la stessa 

' forza: qui eli». • \ 
«Logiche imperiali? L'aggettivo 

non mi piace, fa confusione -dice il 
compagno Siena — discutiamo su 
che còsa sono, oggi, i paesi dell'Est». 
Siena coglie, nel segno. Molti altri 
compagni (Gàllerano,/ ' Bertone, 
Mancuso, De Vincenti)' si pronun
ciano, in termini e su posizioni di-

r , '•••.. -

verse.. Qualcuno, forse, con .troppe V 
' certezze in lasca, qualcuno con un -

residuo di reticenza, di imbarazzo, (i 
Galterano chiede di non «essere più \ 
realisti del re. Avete visto il Papa 

. com'è cauto?». De Vincenti insiste,-« 
che «la storia di quei paesi non è '' 
catalogabile con la nostra visione del . 
nesso democrazia-socialismo. Se la 
Polonia usciva dal blocco sovietico, 

> era un colpo alla pace e alla disten
sione». Bertone tira fendenti nella 
direzione opposta: «Imputare il caos 
e la catastrofe a Solidarnosc è sba
gliato e ingiusto. La classe operaia 
polacca ha dato credito per 35 anni 
allo Stato-Partito. Dobbiamo dire 
che quel modello sociale e politico, è 
fallito. Non è né governabile né ri- : 
fondabile. La democrazia è quel so- ; 
datismo sono inconciliabili». -: 

È un confronto senza remore, sen
za peli sulla lingua. Ingrao non si 

; sottrae a nessuna domanda, in par- • 
ticolare a quelle sollevate dagli in
terventi di Bertone e De Vincenti.' 
•Riflettiamo: come si esplica all'Est ~ 
la partecipazione dei lavoratori, dei • 
tecnici, dei giovani sulla produzione, 
sulla cultura, sulla scienza? Il potere 
come si diffonde? Lì c'è una crisi, e 
non si vedono vie, strumenti e meto
di in grado di superarla. Certo, oggi : 
la democrazia non è un lusso dei 
paesi occidentali. Tonte volte in / 
passato abbiamo spiegato ciò che av
veniva all'Est con la presenza, il pe- -

• so di vincoli storici. L'ho fatto anch' •• 
io — dice Ingrao — l'ho fatto tante 

: volte, ma ora so che ho sbagliato. Che 
il mondo contemporaneo impone a • 

- una forza autonoma e originate co- l 
me è il PCI, di non attardarsi. Né di ' 

'•• stare a consolarsi. Ma di,capire di . 
•_• più, di conoscere di più, di far politi-
. ca senza dogmi o miti. Con un gran

de, nuovo impegno creativo: come è . 
stato nel '56, con la stessa spinta i- ' 
deale e lo stesso coraggio politico. : 
Qual è l'obbiettivo? È l obiettivo più 
arduo di tutti: spostare grandi mas
se, spostare milioni di uomini, su i- \ 
dee nuove, su trincee nuove, «uY/wi-,. 
ti più avanzati Questa è la poRticò, 
questa è la nostra battaglia». '; 

Ingrao termina coperto dagli ap-
• plàusi: viù vòlte la'platea.l'hainfjèr'' 

rotto. Un compagno che applaude' 
:~ più forte di altri, mormora: «Di 20 '< 
-- che. hanno parlato, 4 hanno comin

ciato dicendo: non sono d'accordo 
con le cose sostenute da Ingrao». Il 
compagno ha fatto il conto. Ha sba- } 
gliato. Da sola, quella cifra ti, non ' 
significa davvero nulla. Non spiega e 
non racconta cos'è la Polonia per i 
comunisti italiani, e cosa sonò i co- -. 
"munisti italiani davanti a questo 
dramma polacco. • "-• 

Marco Sappino 

À Bologna corteo 
e sciopero 

dei lavoratori 
BOLOGNA — Anche in Emilia-Romagna sono proseguite 
per l'intera giornata di ieri le iniziative e le manifestazioni di 
protesta per il duro colpo infetto al processo di rinnovamento 
in Polonia. Ieri mattina, nel corso dello sciopero di due ore 
proclamato dalla federazione Cgil, Cisl. Uil di Bologna, circa 
diecimila lavoratori hanno partecipato alla manifestazione 
in piazza Maggiore nel corso della quale hanno parlato 1 sin
dacalisti ed una rappresentante di Solidarnosc rurale. Mani
festazioni si sono svolte anche nelle albe città della regione, 
mentre a San Marino la centrale sindacale unitaria ha pro
clamato uno sciopero generale con manifestazione. 

Oltre che nelle prese di posizione, negli appelli e nei docu
menti che vengono emessi dalle numerose organizzazioni so
ciali, di categoria e di massa di tutto il territorio regionale, la 
preoccupazione e l'allarme che le drammatiche vicende po
lacche destano nelle popolazioni emiliano-romagnole seno al 
centro delle riunioni delle istituzioni elettive della regione. 
Ieri si è riunito il Consiglio regionale che ha approvato con i 
voti della maggioranza comunista un documento di condan
na delle decisioni del governo polacco. H Consiglio comunale 
di Bologna ha approvato un documento presentato dalla 
giunta Pci-Psi. In consiglio provinciale a Piacenza si è verifi
cata una clamorosa spaccatura del gruppo democristiano: 
due consiglieri de hanno infatti votato 11 documento finale 
proposto dai gruppi comunista e socialista, mentre il resto 
del gruppo ha votato contro. La situazione polacca sarà inol
tre oggi al centro della discussione dell'attivo regionale dei 
delegati della FLM che si tiene a Modena. 

Milano: documento del 
Consiglio comunale 

e attivo dei comunisti 
MILANO — Dopo la manife
stazione, degli studenti al mat
tino, dei lavoratori in piazza del 
Duomo nel pomeriggio, • il 
dramma polacco è arrivato in 
Consiglio comunale. Se ne è di-, 
scusso a lungo per arrivare alla 
approvazione di un ordine del 
giorno che condanna duramen
te il colpo dì mano militare, or
dine del giorno condiviso anche ' 
dal gruppo comunista. Ma nel
la votazione conclusiva si era 
manifestato il disaccordo di 
cinque consiglieri del PCI, che 
si sono astenuti dal voto: non 
(in dissenso, è stato spiegato, 
sulla sostanza del documento. 
ma soltanto sulla procedura a-
dottata. L'episodio è stato, co- ' 
me era prevedibile, oggetto di 
interpretazioni capziose, ' di 
strumentalizzazioni. 

Ricapitoliamo i fatti. Il Con
siglio comunale affronta il te
ma Polonia. Si susseguono nu
merosi interventi. Per il PCI 
parla Riccardo Terzi. Tutti sot
tolineavano la gravità della si
tuazione ed esprimono seria 
preoccupazione e condanna. 

Viene presentato un ordine 
del giorno, che chiede che .«al
meno le libertà individuali e 
sindacali conquistate dai lavo
ratori siano immediatamente 
ristabilite in Polonia, come 
condizione per la ripresa del 
dialogo tra governo, Solidarno
sc e Chiesa cattolica, unico 
strumento realìstico per la so
luzione dei problemi polacchi». 

E chiede ancora che «0 go
verno italiano trasmetta a quel
lo polacco una nota di protesta 
per la palese violazione degli 
accordi di Helsinki». 

Riccardo Terzi precisa la po
sizione dei comunisti: «Siamo 
favorevoli ad un ordine del 
giorno unitario sul quale nel 
complesso esprimiamo una va
lutazione positiva*. Ma Terzi 
ha una riserva su un punto, 
quando il documento parla di 
•pressione sovietica ispirata da 
una logica imperialistica*. Ci 
sembra, spiega Terzi che si ri
chiama al documento approva
to xla un recente comitato cen
trale del PCI che distingue in 
base a rigorose definizionf poli-

Ancora voci dì protesta o di speranza 
ROMA — Si moltiplicano le 
press M posizione delle più va
ne • diverse organizzazioni de
mocratiche e sindacali sullo 
s i t o di san dio in Polonia. So-
no voci di protesta, di condan
na, Al richissts che venga re* 
Usstaia «obito la legalità de-
•uciatka. Le escutei it nerio-
naM della Confederazione Ne-
z toe^dey Anfanato (CNA), 
OBW Coaftojeresione Artigiana 
Sindacati Autonomi (CASA) e 
dalli OmMtJatioi» delle Li-
bere A—ocieiiocii Artigiane 
<CLAAI> hanno pmo peeisJo. 
ne congiuntamente. «Chiedia

mo — è scritto nel loro comuni
cato — che sia ripristinata la 
legalità nel rispetto dei diritti 
di libertà sanciti dalla stessa 
cane dell'ONU e dall'accordo 
di Helsinki.. 

La segreteria nazionale dell' 
ARCI invita tutu l'associano-
ne a «auuùfestare unitariamen
te contro le gravissime misure 
decite nei confronti del sinda
cate indipendente e del procee* 
so di rinawvamento aperto in 
Polonia dall'agosto del IMO.. 
Un invito alle mobilitazione 
«contro la repressione, per la ri-

dei dialogo e di solidarie

tà con Solidarnosc» è venuto ie
ri dalle ACLI. Le stesse ACU, 
con un appello consegnato ieri 
alla delegazione di sindacati so
vietici che ha seguito t lavori 
del congresso aclista di Bari; ha 
sollecitato la Federazione Sin
dacale Mondiale (l'organizza
zione cui aderiscono i sindacati 
dei paesi dell'Est) ad interveni
re nel eneo polacco. 

•• Particolarmente sentita la 
protena net mondo sindacale. 
Oltre afte manifestazioni di ieri 
conthvaano ed essere firmati 
appelli e ordini del giorno uni
tari. come quelli della Federa

zione Lavoratori Costruzioni; 
della Federazione Lavoratori 
Turismo, Commercio e Servizi; 
dell'ami mbli a dei lavoratori 
della fabbrica Simetel. 

Altre prese di posizione sono 
state sottoscritte dalla LIDU 
(Lega italiana per i diritti e la 
liberazione dei popoli), dallo 
SNALS. dai delegati al conve
gno nazionale delle guardie giu
rate. Altrettanto mimeroee le i-
niziative degli enti locali. Tra 
gli altri ieri si sono riuniti i 
Consigli regionali detta Tosca
na e della Ligurie e qoetto pro
vinciale di Bologna. 

tiene ed economiche tra «politi
ca imperialista* e «politica di 
potenza*, una inopportuna for
zatura ideologica definire im
perialistica la politica dell'UR
SS pure se conveniamo su una 
valutazione critica della politi
ca estera sovietica. 

Si passa ai voti. Tutti d'ac
cordo i comunisti nell'approva-
re l'ordine del giorno nella par
te generale, tutti d'accordo nel 
respingere il punto sulla«poU-
tica imperialistica dell'URSS*. 
Il documento viene quindi pre
sentato alla votazione nella sua 
interezza La maggior parte dei 
consiglieri comunisti lo acco
glie, condividendo gli aspetti 
generali, mentre cinque (l'as
sessore Costa, Rossi novich. Del 
Pizzo, Banfi e Novarini) non 
partecipano al voto. Motivazio
ne: non ci sentiamo di approva
re l'ordine del giorno per inte
ro, dopo aver votato contro una 
parte di esso. L'episodio diven
ta un pretesto per strumenta
lizzare posizioni diverse, di
menticando-che nettissima è 
stata la condanna del colpo di 
mano militare in Polonia da 

Krte di tutto i gruppo consi
re. 
•Nessuna frattura — sosten

gono Gianni Cervetti e Roberto 
Vitali, segretario regionale e se
gretario provinciale del PCI nel 
corso di una conferenza stampa 
in occasione della presentazio
ne del congresso regionale —. 
Non c'è nessuna ragione per 
drammatizzare un episodio, 
che non intende assolutamente 
mettere in discussione la posi
zione del PCI sui fatti polac
chi». 

Proprio mentre si discateva 
in Consiglio comunale, alcune 
centinaia di militanti del PCI si 
erano ritrovate in Federazione 

G tt un attivo straordinario. 
na affluenza massiccia. La re

lazione di Cervetti e poi un di
battito franco e intenso. Affio
rano posizioni diverse me è si
gnificativo che soprattutto si 
richiami la mweasità di più in-
formationi. più dati, più notizie 
per capire il «caso polacco*. 

Mentre Breznev riceve gli inviati di Giovanni Paolo II 

Per Mosca la situazione 
è quasi del tutto calma 

Il dosaggio del notiziario lascia però intendere l'esistenza di episodi di opposizione allo 
stato d'assedio - Continua ad essere assente qualsiasi. riferimento al POUP 

< Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «La situazione ri
mane calma nella maggior 
parte delle regioni polacche*: 
così va ripetendo la TASS 
che cita In continuazione l'a
genzia polacca PAP. Sono le 
sole Informazioni disponibili 
essendo in vigore, più rigida 
di prima, l'interruzione tota
le di tutte le comunicazioni 
con Varsavia. Che significa, 
però, «nella maggior parte»? 
• Vuol dire che non dapper
tutto la situazione è tran- : 
qullla? Difficile affermarlo 
anche perché una tale for
mulazione, certamente non 
scelta a caso, può sia conte-, 
nere una parte di verità, sia 
essere usata per motivare la 
validità delle misure eccezio
nali intraprese e per giustifi
care il loro prolungamento. 

Resta però il fatto che l'a
genzia sovietica affermava, 
nella mattinata di ieri, che 
«la maggior parte delle fab
briche lavorava normalmen-. 
te», mentre veniva sottoli-; 
neato — come in tutti 1 co
municati precedènti — che 1 
servizi pubblici funzionava
no dovunque, così come i ne
gozi di generi alimentari, 
tutti soggetti a rigido razio
namento. Tutte le fonti d'in
formazione sovietiche sono 
impegnate su questa linea 

Interpretativa che, comun- t 
que, tende a creare l'idea che " 
questi giorni sono i più quieti 
tra quelli vissuti dalla Poloia 
in tutto l'ultimo anno. Gli : 
stessi notiziari della TV — \ 
sulla Polonia — hanno dif f u* • 
so immagini di tranquilla vi
ta quotidiana, esprimendo la 
speranza che la quiete della 
Polonia non venga turbata 
da tentativi «esterni» 

Il dosaggio dell'informa
zione lascia comunque fil
trare che, qua e là, si stanno 
verificando episodi di reazio
ne allo stato d'assedio impo
sto al paese. La TASS regi
strava ieri le «provocazioni di 
elementi contro-rivoluzio
nari del KOS-KOR, della 
Confederazione della Polo
nia indipendente e di altri 
raggruppamenti antisociall-
sti», citando l'episodio del 
complesso metallurgico «Ka-, 
towice» dove «un gruppo ir
responsabile di estremisti» a- • 
vrebbe cercato di provocare 
uno sciopero. Il tentativo sa
rebbe fallito «grazie all'azio
ne energica delle forze dell' 
ordine e del personale della 
fabbrica», mentre viene an
nunciato che «i provocatori 
saranno giudicati secondo 11 
decreto sulla legge marzia
le». Come si vede ogni riferi
mento al sindacato Solidar

nosc è accuratamente bandi
to. L'agenzia sovietica sem
bra piuttosto orientata — ri
portando le preoccupazioni 
della consorella polacca — a 
confutare «1 tentativi di certi ; 
ambienti occidentali di alte- ; 
rare scientemente la natura 
e il carattere degli ultimi av
venimenti in Polonia». Di 
che si tratta? Precisamente 
del fatto che qualcuno ha de-.. 
finito la svolta di Jaruzelski 
come un «colpo di stato mili
tare», Gli argomenti a soste-
gnot della smentita sono gli 
stessi del giorno precedente: 
che il Consiglio militare di 
salvezza nazionale non si so
stituisce agli organi costitu
zionali del potere, che.non c'è 
alcuna necessità di cambiare 
un regime che esiste da 37 
anni «con l'approvazione del 
popolo». • 

Anche nei dispacci della 
TASS di ieri è risultato del 
tutto assente ogni riferimen- : 
to'al POUP. Unico giornale' 
citato è l'organo dell'eserci
to, «Zolnlerz Wolnosci», men
tre venivano menzionate — 
nel tentativo» invero malde
stro, di mostrare l'esistenza 
di una parvenza di vita de
mocratica — le riunioni de* 
gli organismi direttivi del 
due partiti legalmente am
messi il Polonia e di stretta 

osservanza: Il Partito conta
dino unificato e 11 Partito de
mocratico. 

Ha attirato l'attenzione 
degli osservatori l'arrivo a 
Mosca di una missione di 
scienziati della Pontificia ac
cademia delle scienze. Il pre
sidente sovietico Breznev ha 
ricevuto — comunica vla 
TASS — «su richiesta del Pa
pa Giovanni Paolo II, capo 
della Chiesa cattolica e dello 
stato vaticano» — i professo
ri Lejeune e Marini-Bettolo 
che gli hanno esposto i risul
tati di uno studio dell'Acca
demia sulle conseguenze di 
una eventuale guerra' nu
cleare. L'accoglienza del ver
tice sovietico per l'iniziativa 
è stata oltremodo calorosa e 
ha occupato largo spazio nei 
diversi notiziari. Oggi gli e-
chi occuperanno di certo le 
prime pagine di tutti 1 gior
nali. Data la qualità scienti
fica della missione vaticana 
è improbabile che i < due 
scienziati abbiano affronta
to, nell'Incontro con Bre
znev, argomenti diversi da 
quelli resi noti. Ad esempio 
la Polonia. Non è tuttavia e-
scluso che essi siano stati la
tori di un messaggio perso
nale del pontefice al segreta
rio generale del PCUS. 

Giuliette» Chiesa 

La linea americana resta: 
«Aspettare e » 

L'ambasciatore polacco a Washington chiede la continuazione degli aiuti, sospesi 
lunedì - Più complicata ora la questione del gigantesco debito estero di Varsavia? 

New Yoric Dimostranti fuori dei 

Il PC belga: «Sono misure 
incompatibili con il socialismo» 

BRUXELLES — I comunisti belgi-hannno protestato energica
mente in un comunicato dell'Ufficio politico che deplora le misure 
prese in Polonia in quanto «incompatibili con il soeiaUsmo di un 
paese sviluppato». «UUffìcio politico—si aggiunge — insiste sulla 
necessità di riprendere con urgenza il dialogo fra il potere e Soli
darnosc e rimuovere ciò che, di entrambe le parti, rappresenta ed 
ha rappresentato un ostacolo a questo dialogo». «Questo — conclu
de il comunicato — implica evidentemente il rilascio dei sindacali-
sti e di altre persone arrestate nonché un rapido ritorno al governo 
Civile». r i . 

La Romania approva il colpo 
ed è contro ogni ingerenza 

BUCAREST -^Sostanziale ac
cordo con le misure prese, ma 
atteggiamento negativo di 
fronte a Qualunque ingerenza 
estema nella crisi polacca: que
sta la posizione della Romania 
come risulta dal quotidiano del 
PC romeno «Sdnteia». 

Il quotidiano del PCR apre 
l'articolo affermando che l'opi
nione pubblica romena «ha pre
so nota» delle dichiarazioni di 
Jaruzelski e così prosegue: «L'o
pinione pubblica romena era da 
tempo preoccupata per l'attivi
tà delle forse anti-socialiste che 
hanno disorganizsato l'econo
mia ed hanno introdotto il caos 
nella vita sociale e politica, 
mettendo in pericolo la causa 
del socialismo e l'indipendenza 
della Polonia...». 

Dopo aver affermato che, no-. 
nottante ciò, il Partito comuni
sta romeno ritiene che «i pro
blemi particolarmente com
passai* gravi di questo paese 
devono e possono estate risolti 
dal popolo polacco, dalle forse 
socialiste interne della Polo* 
nie», «Scintela» scrìve che «par

tito e governo romeni conside
rano che la Polonia disponga di 
forze necessarie per ristabilire 
l'ordine e la disciplina e spera
no che le misure recentemente 
adottate faranno superare le 
gravi difficoltà create dall'azio
ne delle forze anti-sociali che 
hanno indebolito il paese e 
messo in pericolo la sua sovra
nità 

Dal nostro corrispondente 
NEW Y O R K - «Wait,an4 
see», aspettare e vedere: que
sto è il segno che contraddir". 
stingue oggi l'atteggiamentor 
del vertice statunitense nei 
confronti della Polonia. Usa
no questa espressione i fun
zionari della Casa Bianca e : 
giornali autorevoli, per un 
motivo innanzitutto: le noti
zie da Varsavia scarseggia
no, il blocco delle informa
zioni si è fatto più rigido e il 
•rapporto scritto abbastanza 
dettagliato» che il presidente 
Reagan ha ricevuto ieri mat
tina dal Consiglio di sicurez
za nazionale non ha contri
buito a chiarire la situazio
ne. Vi si parla, secondo infor
mazioni ufficiose, di cose ge
neriche e scontate, come 
«una forte presenza militare. 
e poliziesca» nelle strade del
la capitale e di «scioperi» di 
imprecisata entità ed esten
sione. All'opinione pubblica 
americana, e in particolare 
ai milioni di cittadini di ori
gine polacca, non sfornisco
no dati specifici per valutare 
ciò che accade in Polonia a 
tre giorni dalla proclamazio
ne della legge marziale. 
- Il portavoce di Reagan si è 
limitato ad annunciare che 
Washington è in grado di 
mantenere i contatti con la 
propria ambasciata a Varsa
via, e poi'ha dettor «Ci sono 
sempre più numerose infor
mazioni dì origine giornali
stica o di altra fonte su scio
peri sparsi nei grandi centri 
industriali, ma non siamo in 
grado di concoscerne l'am
piezza né dì dire sé esiste un 
centro di coordinamento». 

In uno di quei rapidi 
scambi di battute che Rea
gan usa avere con i giornali
sti addetti alla Casa Bianca, 
il presidente ha detto che 
qualsiasi intervento stranie
ro «sarebbe preso nel modo 
più serio possibile dagli Stati 
Uniti e dai loro alleati». 
Quando un reporter ha cita
to un dispaccio da Mosca in 
cui si dice che l'URSS sareb
be pronta a venire in aiuto 
del governo polacco se que
sto non fosse in grado di do
minare la situazione, Rea
gan ha replicato: «Questo ha 
l'aria di preannunciare un 
intervento, assai più di auanto noi andiamo dicen-

o». E poi ha aggiunto: «Dob
biamo aspettare finché non 
ne sappiamo di più». 

Il clima politico che si re
spira nei centri governativi 
resta caratterizzato da una 
grande cautela e dalla mode
razione. Questo atteggia
mento sembra ispirato dal 
desiderio di non esasperare 
né la situazione polacca né i 
rapporti con l'URSS. Ieri 1' 
ambasciatore polacco a Wa
shington é stato ricevuto al 
dipartimento di stato per la 
tenta volta dopo la legge 
marziale. Ha chiesto al go
verno americano la conti-
nuastone dagli aiuti di viveri 
che, stando all'annuncio da
to da itale lunedi sera, era 
«tato sospeso «In attesa di 

una chiarificazione». L'am
basciatore ha detto ai gior
nalisti che là situazione, ali
mentare in Polonia è «molto» 
mólto cattiva» e ha escluso 
che esistano minacce di un 
Intervento sovietico. Il bloc
co degli aiuti americani co
munque rimane, mentre sul
la stampa economica viene 
dato per certo che si è com
plicata la questione del gi
gantesco debito contratto 
dalla Polonia con l'estero. . 

Aniello Coppola 

Mozione 
delECI 
al Parla

mento 
europeo 

STRASBURGO — Alcune ri
soluzioni sugli avvenimenti pò-, 
lacchi sono state presentate al 
Parlamento europeo che ne di
scuterà con ogni probabilità 
nella seduta dj domani. Tratta
tive sono in corso tra i gruppi 
parlamentari perché si arrivi 
ad una risoluzione unica. La 
prima risoluzione è stata pe-
sentata con procedure d'urgen
za dai comunisti italiani Le 
misure prese dal governo polac
co vi vengono definite gravi e 
allarmanti, «un duro corpo ai 
tentativi di risolvere politica
mente la crisi in Polonia attra
verso un processo di effettivo 
rinnovamento e democratizza
zione della società e dello Sta
to». Nella risoluzione le misure 
adottate dal governo polacco 
vengono condannate, se ne 
chiede il ritiro con il ripristino 
delle libertà tivili e sindacali e 
la ripresa della ricerca di une 
soluzione politica della crisi 
•assicurando a tutte le compo
nenti essenziali della società 
polacca di poter pronunciarsi 
ed agire in piena libertà». 

Nella risoluzione si riafferma 
la convinzione che il popolo po
lacco «possa raggiungere un'in
tesa nazionale capace di risol
vere gli attuali e scuti problemi 
garantendo i diritti di libertà e 
l'indipendenza della nazione 
senza il ricorso ad atti di fona, 
isolando le tendense estremi
stiche ed irresponsabili in ogni 
campo e respingendo ogni e-
ventuehtà di pressioni e di in
terventi dall'esterno». Vi si 
chiede inoltre «la 
delle decisioni assunti 
Comunità europea per 
rare ogni possibue arato ali-
mentare ed economico al i 
Ini 

http://dare.il

